COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.78  del  20 giugno 2001

OGGETTO: :    Progetto   “Creazione di itinerari enogastronomici” – misura 4, azione 4.2 –  approvazione disciplinare.
L'anno DUEMILAUNO  e questo giorno VENTI  del mese di  GIUGNO  alle ore 16.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X
	 

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        
	        X

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	 

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

- Che con deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 24/01/1995 il Comune di Barberino Val d’Elsa ha aderito alla Società Consortile a.r.l. denominata “EUROCHIANTI” in funzione del Gruppo locale – GAL – per l’attivazione del programma LEADER II;

- Che con deliberazione della Giunta Regionale Toscana n.281 del 15.03.1999 veniva approvato il programma di azione locale di cui sopra rimodulato dal GAL Eurochianti;

- Che con deliberazione della Giunta comunale n.78 del 22.09.1999 il Comune di Greve in Chianti  approvava, nell’ambito del programma ricordato, il progetto per la creazione degli “Itinerari Turistici Enogastronomici”, finanziato con contributo della Comunità Economica Europea per il raggiungimento degli obiettivi per lo sviluppo rurale toscano, a cui partecipano i Comuni di Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa, San Casciano Val di Pesa, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Radda in Chianti, Castellina in Chianti, in quanto soggetto attuatore del progetto medesimo, designato in Conferenza dei Sindaci del Chianti;  

-  Che il progetto ha un costo complessivo di L.393.000.000, finanziato nel modo seguente:

· per L.148.472.472 con contributo CEE (FEOGA)

· per L. 181.466.355 con contributo dello Stato

· per L.  63.061.173 con contributo dei Comuni beneficiari;

- Che per la realizzazione di detto progetto sono state previste le seguenti fasi di lavoro:

1) predisposizione e realizzazione di uno studio di fattibilità degli itinerari;

2) predisposizione e realizzazione degli strumenti di marketing telematico degli itinerari;

3) predisposizione e realizzazione degli itinerari;

- Che con convenzione rep. N.4634 del 18.04.2000 e rep. N.51 del 24.05.2001 fra il Comune di Greve in Chianti ed il marchio Storico Chianti Classico, venivano affidati allo stesso Consorzio i lavori relativi al progetto “Creazione itinerari enogastronomici chiantigiani”, per l’importo di L.393.000.000 IVA compresa;

Visto che nella prima fase riguardante lo studio di fattibilità è compresa anche la elaborazione di un disciplinare stilato di concerto con le Associazioni degli operatori e dei Consorzi che lavorano nell’ambito dei settori dell’agricoltura, agriturismo e turismo, commercio, ristorazione, cultura ecc. per l’accesso volontario agli itinerari del Chianti – itinerari consistenti in una “rete” caratterizzata da standard qualitativi omogenei e collocata sul mercato attraverso una specifica operazione di marketing anche telematica con un proprio logo di identificazione da attuarsi sul territorio degli otto comuni del Chianti aderenti a tale progetto – di Aziende Agricole, Aziende Agrituristiche, Alberghi, Accoglienza familiare, Affittacamere, Case Vacanze e Residenze, Enoteche, Ristoranti, Wine bar, Musei, Biblioteche, Aziende Artigiane;

RITENUTO approvare il disciplinare sopra ricordato;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;

Rilevato che il presente atto non comporta spesa a carico del bilancio di questo Ente e che pertanto non necessita di copertura finanziaria;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

Per quanto in narrativa:

1. di approvare il disciplinare, che allegato alla presente ne diventa parte integrante e sostanziale, contenente i requisiti di accesso alla rete degli “ itinerari turistici enogastronomici del Chianti”, per le Aziende Agricole, Aziende Agrituristiche, Alberghi, Accoglienza familiare, Affittacamere, Case Vacanze e Residenze, Enoteche, Ristoranti, Wine bar, Musei, Biblioteche, Aziende Artigiane, situati sul territorio dei Comuni aderenti al progetto.

2.  di dichiarare, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

ALLEGATO ALLA DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N.78   DEL  20.6.2001

ITINERARI TURISTICI ENO-GASTRONOMICI DEL CHIANTI

DISCIPLINARE

Art.1

Caratteri generali degli Itinerari Turistici Eno-gastronomici del Chianti

a) Gli itinerari turistici eno-gastronomici del Chianti, in seguito denominati “Itinerari”, rappresentano una innovativa offerta di area improntata alla qualità e tesa alla valorizzazione delle specifiche risorse culturali, eno-gastronomiche del territorio e di accoglienza turistica.

b) Il territorio sul quale insistono gli itinerari è quello degli otto comuni del Chianti: Barberino Val d’Elsa, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, Greve in Chianti, Radda in Chianti, San Casciano Val di Pesa, Tavarnelle Val di Pesa.

c) Gli itinerari del Chianti sono una “rete” caratterizzata da standard qualitativi omogenei e collocata sul mercato attraverso una specifica operazione di marketing anche telematica con un proprio logo di identificazione.

d) Il presente regolamento di accesso agli itinerari, di tipo volontario, è rivolto alle aziende agricole, agli operatori della ristorazione e della degustazione, alle enoteche, agli operatori della ricettività turistica, ai musei, alle biblioteche e alle aziende artigiane.

Art.2

Requisiti di accesso per Aziende Agricole

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” le Aziende Agricole devono soddisfare i seguenti requisiti:

a) essere ubicate all’interno dei confini del territorio definito nell’Art.1 comma b);

b) produrre prodotti vitivinicoli, oleari o altre produzioni tipiche del territorio;

c) organizzare visite guidate secondo i  seguenti criteri:

· per le Aziende con numero di dipendenti pari o superiori a quattro, sussiste l’obbligo di garantire un minimo di due giorni alla settimana di apertura per una durata di almeno due ore giornaliere, con personale a conoscenza di almeno una lingua straniera;

· per le aziende con numero di dipendenti inferiore a quattro, sussiste l’obbligo di garantire un minimo di una giornata alla settimana di apertura per una durata di almeno due ore giornaliere;

d) mettere a disposizione del pubblico il materiale informativo degli “Itinerari”:

e) esporre in maniera visibile il “logo” icona degli “Itinerari” all’ingresso dell’azienda;

f) inserire il “logo” degli “Itinerari” sulla segnaletica direzionale dell’Azienda.

Qualora le aziende agricole abbiano a disposizione un locale destinato alla vendita diretta e/o alla degustazione dei prodotti devono:

g) esporre in maniera visibile il prezzo dei prodotti;

h) effettuare la degustazione dei prodotti vinicoli in idonei bicchieri di vetro o cristallo.

Art.3 

Requisiti di accesso per Aziende Agrituristiche

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” le Aziende Agrituristiche, oltre ai requisiti elencati nell’Art.2 comma a), b), d), e), f), devono possedere:

a) un numero minimo di due spighe di classificazione.

Qualora l’Azienda agrituristica sia autorizzata alla somministrazione di alimenti e bevande deve prevedere un “menù degustazione”.

Art.4

Requisiti di accesso per alberghi

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Alberghi”, le strutture ricettive, oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), devono possedere:

a) un numero minimo di tre stelle di classificazione.

Art.5 

Requisiti di accesso per Accoglienza familiare, Affittacamere, Case Vacanze e Residence

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Accoglienza familiare”: “Affittacamere” sia non professionale che piccola impresa, come definito dalla L.R. 42/2000, la struttura ricettiva, oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), deve possedere:

a) i due terzi delle camere con bagno.

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Case per Vacanze”, “Residence” o “Residenze d’Epoca”, come definito dalla L.R. 42/2000, la struttura ricettiva,  oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), deve possedere:

a) personale a conoscenza di almeno una lingua straniera.

Art.6 

Requisiti di accesso per Enoteche

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Enoteche”, gli esercizi, oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), devono:

a) esercitare, come prevalente, l’attività di vendita di vino;

b) avere a listino, almeno per i due terzi, vini del territorio.

Art.7

Requisiti di accesso per Ristoranti

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Ristoranti” (esercizi con tipologia commerciale A), oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), devono:

a) approvvigionarsi di carne fresca prodotta prevalentemente sul mercato toscano, con obbligo di esposizione dei documenti di acquisto;

b) approvvigionarsi di ortofrutta di stagione possibilmente di produzione locale; 

c) utilizzare olio extra-vergine di oliva di produzione locale o toscana per tutti gli impieghi previsti dalla tradizione gastronomica locale;

d) non utilizzare “piatti pronti”, “semi-lavorati” e “preparazioni alimentari di origine industriale”;

e) offrire una carta dei vini con presenza prevalente di vini del territorio degli otto comuni;

f) offrire il servizio dei vini in calici adeguati, in vetro o cristallo, prevedendo anche il “servizio a bicchiere”;

g) nella preparazione di pizze, prevedere l’uso di mozzarella di bufala o fior di latte, da indicare espressamente nel munù;

h) offrire almeno un “Menù degustativo” di piatti tipici locali;

i) offrire fra i piatti del munù una presenza significativa di specialità della cucina del territorio;

j) escludere dal proprio listino prezzi la voce “Pane e Coperto” e “Servizio”.

Art.8

Requisiti di accesso per Wine Bar

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Wine Bar” (esercizi con tipologia commerciale B), oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), devono:

a) utilizzare salumi, frutta ed ortaggi con approvvigionamento sul mercato toscano;

b) utilizzare olio extra-vergine di oliva di oliva di produzione locale o toscana per tutti gli impieghi previsti dalla tradizione gastronomica locale;

c) non utilizzare “piatti pronti”, “semi-lavorati” e “preparazioni alimentari di origine industriale”;

d) offrire una carta dei vini con presenza prevalente di vini del territorio degli otto comuni;

e) offrire il servizio dei vini in calici adeguati, in vetro o cristallo, prevedendo anche la “vendita a bicchiere”.

Art.9

Requisiti di accesso per Musei

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Musei”, come definito dalla L.R.89/90, oltre ai requisiti previsti nell’Art.2 comma a), d), e), devono:

a) garantire almeno tre giornate di apertura settimanale o in alternativa far parte di un circuito territoriale degli otto comuni che garantisca l’apertura giornaliera di almeno uno dei membri del circuito, in modo tale da coprire l’intero arco della settimana.

Art.10

Requisiti di accesso per Biblioteche

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari” come “Biblioteche”, come definito dalla L.R.35/99, sia pubbliche che private, oltre ai requisiti previsti nell’art.2 comma a), d), e), devono:

a) essere specializzate sia nella parte cartacea che telematica sia nella conoscenza del territorio che dei suoi prodotti tipici oppure avere una sezione specializzata, cartacea e/o telematica, dedicata al territorio e ai suoi prodotti tipici anche con pubblicazioni in lingua.

Art.11

Requisiti di accesso per  le Aziende Artigiane

Ai fini dell’inserimento negli “Itinerari”  le “Aziende Artigiane”,  oltre ai requisiti elencati all’Art.2 comma a), d), f), g), devono:

a) produrre manufatti che, per forma e/o decorazione e/o funzione, si riferiscano alle tradizione dell’area del Chianti;

b) utilizzare, quando questo sia determinante per la riconoscibilità dell’appartenenza alla tradizione, i materiali impiegati nelle produzioni tipiche della zona;

c) organizzare, in locale apposito o in una parte del laboratorio, un’esposizione permanente di almeno una parte del proprio campionario;

d) organizzare visite guidate, in almeno un giorno alla settimana, garantendo un periodo di almeno due ore di presenza e di attività dimostrativa.

Controlli e sanzioni

Per il controllo e la vigilanza del rispetto del presente regolamento è prevista l’istituzione di un organismo di controllo (authority) dotato di un proprio regolamento interno e con il diritto di applicare sanzioni nei confronti dei trasgressori.

Sanzioni:

Coloro che non adempiano agli impegni assunti con l’adesione agli Itinerari e violino le disposizioni del presente regolamento saranno soggetti a:
a)   censura con diffida;

b) dopo tre richiami scritti da parte dell’Authority esclusione dagli “Itinerari”.

PARERI D.Lgs.267/2000 -  allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Progetto   Creazione di itinerari enogastronomici – misura 4, azione 4.2 –  approvazione disciplinare”  per la Giunta Comunale del 20.6.2001.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il  sottoscritto Loris Agresti, Responsabile dell’Area Tecnica, esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000, sulla proposta di deliberazione in oggetto indicata.

Lì, 20,6.2001





                      IL RESPONSABILE AREA TECNICA








                                 F.TO   Loris   Agresti

        IL    SINDACO



                                   IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.TO   Michele  Bazzani  


                              F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  22.6.2001



                                              IL SEGRETARIO COMUNALE








                   F.TO  Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 20.6.2001


 


                         IL SEGRETARIO COMUNALE








                   f.to       Dott.sa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, 22.6.2001                                                  Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




